
COMUNICAZIONE di ALLERTA
REGIONALE;

CONOSCENZA DIRETTA DI CRITICITA’
LOCALE

Identificazione delle aree critiche
mappate nel territorio

Sono stati individuati
punti critici

NO

SI

Attivazione dell’UCL e consultazione
del Piano di Emergenza

Attivazione del
personale interno ed esterno

Preparazione mezzi e materiali

Soccorso soggetti vulnerabili

Informazione preventiva della popolazione

Sorveglianza e
monitoraggio della

situazione

Norme di comportamento

L’evento monitorato si è
aggravato

SI

Attuazione delle procedure

Verificare il superamento delle
soglie strumentali

Attivazione del Volontariato locale di
p.c. e coordinarne la disposizione

logistico/operativa per gli interventi

NO

Gli interventi possono essere
fronteggiati con le risorse locali

SI

NO

Impiegare le risorse comunali e il volontariato per
le misure di prevenzione o interventi di urgenza

FINE ALLARME

Piano di emergenza comunale

Rubrica di Emergenza

Elenco risorse, mezzi e materiali

Elenco soggetti vulnerabili

Piano di Emergenza comunale
Piano stralcio

Carte di scenario

Continuazione del
monitoraggio

Monitoraggio dell’evoluzione
dell’evento

Mantenendo aggiornato il
Soggetto che ha emesso la

comunicazione

aggornamento

Composizione UCL (Unità
di Crisi Locale)

RICHIEDERE
INTERVENTO a

Regione, Prefettura,
Provincia

Coordinamento delle azioni di soccorso

Valutazione azioni da
intraprendere

Comunicazione a Regione,
Prefettura, Provincia

Continuazione sorveglianza del
territorio sino a totale
superamento dell’emergenza

CHIUSURA
DELLE
OPERAZIONI

Segnalazione a Prefettura,
Provincia e Regione

Apertura del COC

SI


